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Premessa 
Il presente contributo si pone in con-
tinuità con i saggi: Nell’areopago delle 
scienze dell’educazione. Verso il 50° 
della Facoltà «Auxilium»;2 “Esserci” nel-
l’educazione al femminile sulla scia di 
don Bosco.3 Prende in considerazione 
il Convegno internazionale e interdisci-
plinare: Donna e umanizzazione della 
cultura alle soglie del terzo millennio. 
La via dell’educazione, promosso dalla 
Facoltà e svoltosi a Collevalenza (Pe-
rugia) dal 1° al 10 ottobre 1997. 
Rispetto al Convegno di Frascati, 
presentato nel secondo saggio, in 
modo più esplicito, senza timidezza, 
piuttosto con coraggio, il Convegno 
di Collevalenza manifesta il “volto” 
universitario della Facoltà e la sua ori-
ginalità e vocazione tra le Università 
Pontificie Romane, tematizzando a li-
vello scientifico in forma interdiscipli-
nare e interculturale la realtà educativa 
salesiana al femminile, confrontandosi 
a livello epistemologico, metodologi-
co, contenutistico e progettuale con 
altre Istituzioni accademiche e Centri 
di studio, dando il proprio peculiare 
contributo nell’ambito dell’educazione 
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LA VIA DELL’EDUCAZIONE 
NELL’UMANIZZAZIONE 
DELLA CULTURA: L’APPORTO 
DELLE DONNE 
 
EDUCATION AS A PATH FOR HUMANIZING THE CULTURE: 
THE CONTRIBUTION OF WOMEN 
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E e dell’educazione della donna. 

Di esso e dei relativi Atti, molto volu-
minosi e disponibili anche nel sito 
web del Centro Studi FMA,4 considero 
solo alcuni elementi che segnalano i 
percorsi scientifici, le motivazioni, le 
istanze teoriche e operative, le con-
vinzioni maturate, i percorsi di futuro. 
Organizzo lo studio nei seguenti nu-
clei: Finalità e motivi ispiratori del 
Convegno, Articolazione del Conve-
gno, Acquisizioni raggiunte e pro-
spettive di futuro.  

1. Finalità, motivi ispiratori 
del Convegno 

Il Convegno di Collevalenza, in con-
tinuità con quello di Frascati, si è pro-
posto tre obiettivi fondamentali:  
• approfondire e promuovere una 

maggiore coscienza della dignità e 
responsabilità della donna, chiama-
ta a dare un contributo tipico e inso-
stituibile - in reciprocità con l’uomo 
- all’umanizzazione della cultura, at-
traverso l’educazione e specifica-
mente l’educazione della donna;  

• promuovere la riflessione interdi-
sciplinare e interculturale sulla no--



stra identità [di Figlie di Maria Au-
siliatrice] e responsabilità di donne 
chiamate ad attuare con mentalità 
progettuale la missione educativa 
in fedeltà al “Sistema Preventivo” 
di S. Giovanni Bosco nei diversi 
contesti socio-culturali;  

• individuare percorsi di ricerca e reti 
di collaborazione con Istituzioni 
che, a livello nazionale e internazio-
nale, operano per la promozione 
integrale della donna».5 

Le motivazioni che sono alla base del 
Convegno si possono raccogliere in 
alcune istanze e appelli fondamentali 
che lo attraversano: la tematizzazione 
della “cultura” e del suo rapporto con 
l’educazione, i nodi problematici 
emergenti da eventi socio-culturali 
globali e la consapevolezza dell’ur-
genza dell’educazione considerata 
nella sua integralità e completezza. 

1.1. La “cultura” e il suo rapporto 
con l’educazione 

Circa la “cultura” e il suo rapporto 
con l’educazione i vari interventi - re-
lazioni e comunicazioni, lavori di grup-
po, assemblea, Documento finale - 
hanno messo in luce la più profonda 
consapevolezza maturata negli ultimi 
anni non solo a livello scientifico, ma 
anche a livello operativo, pur osser-
vando che permangono profonde di-
suguaglianze nelle possibilità di ac-
cesso alla cultura e all’educazione. 
Si può dire che il processo che ha 
portato a questa consapevolezza si 
è operato pure nelle docenti della 
Facoltà che hanno pensato, proget-
tato e organizzato il Convegno, ac-
compagnate anche dalle lucide ri-
flessioni del Magistero. 
Il punto di riferimento a livello eccle-

siale è stato il Concilio Vaticano II 
con la Costituzione pastorale Gau-
dium et Spes, che ha individuato tra 
i problemi più urgenti che interpellano 
l’umanità La promozione del progres-
so della cultura. Ha declinato tale re-
altà in coordinate strutturali: La situa-
zione della cultura nel mondo odierno 
(cf nn. 54-56), Alcuni principi riguar-
danti la retta promozione della cultura 
(cf nn. 57-59), Alcuni doveri più urgenti 
per i cristiani circa la cultura (cf nn. 
60-62). Tra i doveri, non a caso, ha 
sottolineato il riconoscimento e la va-
lorizzazione delle donne nella pro-
mozione della cultura (cf n. 60).6 
La Costituzione Gaudium et Spes 
offre un’ampia trattazione che ancora 
oggi interpella soprattutto sulla di-
mensione umanistica e umanizzante 
che dovrebbe caratterizzare la cultura 
e sull’urgenza che essa sia a tutti ac-
cessibile e da tutti possa essere in-
crementata. È singolare la reciprocità 
che intesse tra l’apporto del Vangelo 
alle culture e l’apporto delle culture 
alla comunicazione del Vangelo (cf n. 
62). Il n. 61, poi, è dedicato esplicita-
mente a L’educazione dell’uomo ad 
una cultura integrale. 
San Paolo VI ha offerto il suo contri-
buto originale, operando il passaggio 
dalla civiltà cristiana alla civiltà del-
l’amore, ri-esprimendo in questa chia-
ve il senso profondo dell’evangeliz-
zazione: «occorre evangelizzare - non 
in maniera decorativa, a somiglianza 
di vernice superficiale, ma in modo 
vitale, in profondità e fino alle radici - 
la cultura e le culture dell’uomo, nel 
senso ricco ed esteso […di questi 
termini], partendo sempre dalla per-
sona e tornando sempre ai rapporti 
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delle persone tra loro e con Dio […]; 
la costruzione del Regno non può 
non avvalersi degli elementi della cul-
tura e delle culture umane».7 
San Giovanni Paolo II, sulla scia dei 
due santi predecessori, con insistenza 
ha richiamato il compito umanistico e 
umanizzante delle culture e il contributo 
del Vangelo al loro genuino sviluppo. 

Ha spinto in avanti alcune intuizioni 
sulla donna, presenti in nuce nel Con-
cilio e nel Magistero di San Paolo VI, 
parlando del “genio femminile” e della 
sua presenza nelle culture, richiamando 
l’ordine simbolico della maternità. 
Così, nella Mulieris Dignitatem ha sot-
tolineato che la forza morale, spirituale 
della donna «si unisce con la consa-

 

RIASSUNTO 
Il saggio presenta il Convegno in-
terdisciplinare e interculturale Don-
na e umanizzazione della cultura. 
La via dell’educazione, svoltosi a 
Collevalenza (Perugia) dal 1° al 10 
ottobre 1997; ne segnala l’articola-
zione, le finalità, i motivi ispiratori, 
le acquisizioni raggiunte e soprat-
tutto le prospettive di futuro. È stato 
un Convegno complesso, molto ric-
co, che ha tracciato un bilancio 
sulla condizione mondiale della don-
na e sulla preventività educativa, 
facendone emergere i nodi proble-
matici, ma anche le opportunità e 
le risorse su cui investire per favorire 
processi di umanizzazione della cul-
tura e anche dell’educazione ove la 
donna possa offrire il proprio con-
tributo, mettendo in atto il genio 
femminile in reciprocità con l’uomo. 
La presentazione del Convegno è 
in vista di un ulteriore passo in 
avanti a vantaggio dell’umanità.  
Parole chiave 
Educazione preventiva, genio fem-
minile, antropologia uni-duale, cul-
tura della vita, messaggio evange-
lico, speranza. 

 

SUMMARY 
This essay presents the interdisciplinary 
and intercultural conference on Women 
and Humanizing the Culture. The Path 
of Education, held at Collevalenza in 
Perugia from October 1–10, 1997, and 
presents how it was structured, its 
goals, its inspirational motives, the 
conclusions reached, and especially 
the prospects for the future. It was a 
complex, rich conference that assessed 
the global condition of women and the 
preventive nature of education, setting 
out problem areas as well as the op-
portunities and resources in which to 
invest in order to promote humanizing 
processes in the culture and in educa-
tion, where women can make their 
own contribution by placing female in-
genuity in reciprocity with men. The 
presentation of the conference is in-
tended as a further step forward for 
the benefit of humanity.  
Keywords 
Preventive education, female inge-
nuity, uni-dual anthropology, culture 
of life, gospel message, hope. 
 

-
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richiamando la Gaudium et spes sot-
tolinea che tra i problemi lì segnalati 
come non risolti e che esigono la pre-
senza femminile vi è la cultura ove le 
donne possono dare il loro contributo 
tipico e insostituibile. Esse hanno un 
duplice compito: «dare piena dignità 
alla vita matrimoniale e alla maternità. 
[...], assicurare la dimensione morale 
della cultura, la dimensione cioè di 
una cultura degna dell’uomo, della 
sua vita personale e sociale».9 
In occasione della 4ª Conferenza mon-
diale sulla donna, svoltasi a Pechino 
dal 4 al 15 settembre 1995, Giovanni 
Paolo II ha scritto una Lettera alle 
donne ove insiste sulla loro presenza 
nella cultura. Inizia con «Grazie a te, 
donna-lavoratrice, impegnata in tutti 
gli ambiti della vita sociale, economica, 
culturale, artistica, politica, per l’indi-
spensabile contributo che dai all’ela-
borazione di una cultura capace di 
coniugare ragione e sentimento, ad 
una concezione della vita sempre 
aperta al senso del ‘mistero’, alla edi-
ficazione di strutture economiche e 
politiche più ricche di umanità […]. 
Con la percezione che è propria della 
tua femminilità tu arricchisci la com-
prensione del mondo e contribuisci 
alla piena verità dei rapporti umani».10 
Il Papa ha interpellato tutti a ricono-
scere e valorizzare gli apporti delle 
donne, guardando: «alla lunga storia 
dell’umanità, a cui le donne hanno 
dato un contributo non inferiore a 
quello degli uomini, e il più delle volte 
in condizioni ben più disagiate. Penso, 
in particolare, alle donne che hanno 
amato la cultura e l’arte e vi si sono 
dedicate partendo da condizioni di 
svantaggio, escluse spesso da 

pevolezza che Dio le affida in un 
modo speciale l’uomo, l’essere umano 
[…] proprio a motivo della sua fem-
minilità - ed esso decide in particolare 
della sua vocazione».8 
L’Esortazione post-sinodale Christi-
fideles Laici, specie il n. 51 che è 
stato il punto di partenza più diretto 
nella ricerca del tema del Convegno, 

 

RESUMEN 
El ensayo presenta el Congreso in-
terdisciplinar e intercultural Mujer y 
humanización de la cultura. El camino 
de la educación, que tuvo lugar en 
Collevalenza (Perugia) del 1 al 10 de 
octubre de 1997; se indica su articu-
lación, los propósitos, las razones 
inspiradoras, las adquisiciones lo-
gradas y, sobre todo, las perspectivas 
de futuro. Fue un Congreso complejo 
y muy rico, que elaboró un balance 
general sobre la condición mundial 
de la mujer y la preventividad educa-
tiva, destacando los aspectos proble-
máticos, pero también las oportunida-
des y los recursos sobre los cuales in-
vertir para favorecer los procesos de 
humanización de la cultura y también 
de la educación, donde la mujer puede 
ofrecer su propia contribución, po-
niendo en acción el genio femenino en 
reciprocidad con el hombre. La pre-
sentación del Congreso se hace con 
miras a dar un nuevo paso hacia ade-
lante en beneficio de la humanidad.  
Palabras clave 
Educación preventiva, genio femenino, 
antropología uni-dual, cultura de la 
vita, mensaje evangélico, esperanza. 

-



262 PONTIFICIA FACOLTÀ DI SCIENZE DELL’EDUCAZIONE AUXILIUM

D
O

N
N

E 
N

EL
L’

ED
U

C
A

ZI
O

N
E

un’educazione paritaria, esposte alla 
sottovalutazione, al misconoscimento 
ed anche all’espropriazione del loro 
apporto intellettuale» (n. 3). Purtroppo 
l’enorme e peculiare patrimonio fem-
minile è poco documentato nella sto-
riografia, ma esso è operante «nella 
linfa vitale che impasta l’essere delle 
generazioni che si sono avvicendate 
fino a noi. Rispetto a questa grande, 
immensa ‘tradizione’ femminile, 
l’umanità ha un debito incalcolabile» 
(l. cit). La donna offre un molteplice 
contributo «alla vita di intere società 
e nazioni […], un contributo di natura 
innanzitutto spirituale e culturale, ma 
anche socio-politica ed economica. 
Veramente molto è quanto devono 
all’apporto della donna i vari settori 
della società, gli Stati, le culture na-
zionali e, in definitiva, il progresso 
dell’intero genere umano!» (n. 8). 
Le culture a volte sono valutate dal 
punto di vista tecnico scientifico ove 
non è mancato il contributo femminile, 
ma «più importante appare la dimen-
sione socio-etica, che investe le rela-
zioni umane e i valori dello spirito: in 
tale dimensione, spesso sviluppata 
senza clamore, a partire dai rapporti 
quotidiani tra le persone, specie den-
tro la famiglia, è proprio al ‘genio 
della donna’ che la società è in larga 
parte debitrice» (n. 9). Ricorda con 
particolare gratitudine le donne e le 
Congregazioni religiose femminili im-
pegnate nei più diversi settori dell’at-
tività educativa. «Dovunque c’è l’esi-
genza di un lavoro formativo, si può 
constatare l’immensa disponibilità del-
le donne a spendersi nei rapporti uma-
ni, specialmente a vantaggio dei più 
deboli e indifesi. In tale opera esse 

realizzano una forma di maternità af-
fettiva, culturale e spirituale, dal valore 
veramente inestimabile, per l’incidenza 
che ha sullo sviluppo della persona e 
il futuro della società» (l. cit). 
Nello stesso clima spirituale il Papa 
nella Evangelium vitae ricorda che 
«Nella svolta culturale a favore della 
vita le donne hanno uno spazio di 
pensiero e di azione singolare e forse 
determinante: tocca a loro di farsi 
promotrici di un ‘nuovo femminismo’ 
che […], sappia riconoscere ed espri-
mere il vero genio femminile in tutte 
le manifestazioni della convivenza ci-
vile».11 Riprende le parole del mes-
saggio conclusivo del Concilio rivolto 
alle donne e alcune espressioni della 
Mulieris dignitatem per esortare le 
donne a promuovere la cultura della 
vita: «L’esperienza della maternità fa-
vorisce in voi una sensibilità acuta 
per l’altra persona e, nel contempo, 
vi conferisce un compito particolare 
[…]. Questo modo unico di contatto 
col nuovo uomo che si sta formando 
crea a sua volta un atteggiamento 
verso l’uomo […] tale da caratterizzare 
profondamente tutta la personalità 
della donna […], la donna percepisce 
e insegna che le relazioni umane sono 
autentiche se si aprono all’accoglien-
za dell’altra persona […]. Questo è il 
contributo fondamentale che la Chie-
sa e l’umanità si attendono dalle don-
ne. Ed è la premessa insostituibile 
per un’autentica svolta culturale» 
(Evangelium Vitae n. 99). 

1.2. Nodi problematici emergenti 
da eventi socio-culturali globali 

Il Convegno ha dedicato un ampio 
spazio allo status quaestionis sulla -



condizione della donna, della sua 
educazione e del suo apporto alla 
cultura sia nell’ambito del vissuto sia 
nell’ambito della ricerca scientifica. 
Rileggendo gli Atti sono rimasta io 
stessa stupita nel constatare come i 
diversi interventi si siano collocati nei 
contesti di vita, richiamando studi, 
eventi soprattutto internazionali. Sono 
state ricordate le varie Conferenze 
ONU dedicate alle donne, specie 
quella di Pechino, come pure sono 
stati segnalati i vari programmi e in-
terventi dell’UNESCO circa la lotta 
all’analfabetismo, estendendo l’ac-
cesso alla scolarizzazione, quindi, 
l’eliminazione di ogni forma di discri-
minazione, volgendo uno sguardo 
speciale alle bambine e alle donne. 
È emersa la diversificata condizione 
femminile nei vari contesti socio-cul-
turali. Sono stati evidenziati nodi pro-
blematici che hanno spinto a ri-com-
prendere, riqualificandola, la via del-
l’educazione, strategia vincente nella 
umanizzazione della cultura. 
Sono stati richiamati l’empowerment 
e il mainstreaming quali strategie 
proposte a Pechino come vie per 
superare le varie forme di inferioriz-
zazione femminile. Un’attenzione 
speciale è stata posta al mondo del 
lavoro, luogo di discriminazione ma 
anche possibilità per la sua umaniz-
zazione, grazie all’apporto delle don-
ne e delle donne credenti.  
Sono stati posti in particolare rilievo 
due nodi problematici. 
Il primo è relativo alla carente consa-
pevolezza della transizione culturale 
in atto e della sua incidenza sulle 
donne e sul mondo giovanile. Tale 
carenza è presente in diversi soggetti 
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(religiose/si, giovani, collaboratrici e 
collaboratori a vario titolo nella mis-
sione educativa) e a diversi livelli (dal-
l’identità psico-fisica alla spiritualità 
evangelica). Essa rende i soggetti - 
specie donne e bambini - emarginati, 
dipendenti, vulnerabili di fronte alle 
violenze, espropriati dei propri diritti.  
Il secondo nodo è relativo al mondo 
della povertà materiale, culturale, 
morale, spirituale, che colpisce so-
prattutto i giovani e le donne con 
tratti differenti secondo i contesti. Di 
qui la necessità - nel mondo femminile 
e giovanile - di passare dalla co-
scienza pre-critica, più o meno im-
plicita, della propria dignità e del pro-
prio compito storico alla consapevo-
lezza critica e riflessa della propria 
vocazione-missione nel mondo. 

1.3. L’urgenza dell’educazione 
integrale in chiave preventiva 

Quasi tutti gli interventi hanno indivi-
duato nella coeducazione corretta-
mente intesa la grande risorsa e la 
grande prospettiva da prendere in 
considerazione concretamente nel ri-
pensare e riprogettare l’educazione 
e l’educazione della donna nella uma-
nizzazione della cultura. 
Al riguardo è stata sottolineata la ne-
cessità di favorire una maggiore pro-
fondità spirituale, una più adeguata 
competenza educativa attraverso pro-
cessi di formazione e autoformazione; 
è stato evidenziato il bisogno di abi-
litarsi alla missione educativa con 
una genuina spiritualità evangelica. 
È emerso con chiarezza il ricco patri-
monio dei saperi, delle culture e com-
petenze femminili che rischiano la 
frammentazione se non si mettono in -
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rete per arricchirsi reciprocamente. 
La diagnosi della socio-cultura con-
temporanea con l’attenzione alla don-
na e alla sua educazione ha resa an-
cora più evidente l’urgenza della pre-
ventività educativa con cui rispondere 
alle sfide e alle povertà non solo fem-
minili, valorizzando nuove frontiere che 
possono aprirsi all’educazione. 
Nell’individuare possibili cammini è 
stata evidenziata la necessità di un’an-
tropologia integrale, sia per superare 
gli stereotipi e le false ‘rappresentazioni’ 
femminili e maschili, sia per promuovere 
la crescita della persona umana - 
donna e uomo - nella consapevolezza 
della propria dignità e missione. 
È stato notato come anche nei cristiani 
manchi sovente la conoscenza della 
ricchezza umanistica del Vangelo, 
per cui i riferimenti antropologici anche 
a livello educativo mancano di pro-
fondità spirituale e di trascendenza. 
In diverse occasioni è stata eviden-
ziata la carente presenza della donna 
nei “luoghi” ove si elaborano strate-
gie sociali e politiche per cui è stata 
sottolineata la necessità dell’edu-
cazione socio-politica, perché la 
mancanza di conoscenza produce 
la mancanza di potere. 
Sovente è ritornato l’appello alla so-
lidarietà, a mettere in circolo le proprie 
risorse, a intessere reti di condivisione, 
facendo convergere opportunità e 
unendo le forze. 
Comunità ecclesiali, contesti di vita, 
Istituti religiosi e Istituzioni formative 
ed educative, Istituzioni accademi-
che e Centri di ricerca hanno energie 
e potenzialità, ma anche sfide e vul-
nerabilità che non raramente sono 
affrontate in ordine sparso, quindi 

in modo poco incisivo. Al riguardo 
tessere reti di solidarietà è la stra-
tegia vincente. 
La preventività educativa messa in 
moto da San Giovanni Bosco e tra-
dotta al femminile da Santa Maria 
Domenica Mazzarello ha aperto dei 
percorsi sui quali proseguire come 
singole persone e come comunità 
educanti. In questa direzione essa va 
approfondita scientificamente anche 
al femminile, coniugando saperi ed 
esperienze, teoria e prassi. 

2. Articolazione del Convegno 

Il Convegno si pone in continuità 
con quello di Frascati12 con delle ca-
ratteristiche peculiari. 
La prima e di immediata evidenza è 
che le relatrici e i relatori, come pure 
le/i partecipanti non sono solo Figlie 
di Maria Ausiliatrice docenti della Fa-
coltà e sue ex-allieve. Quindi, la ri-
cerca multidisciplinare e multicultu-
rale è più complessa e diversificata, 
permette una condivisione più ampia 
e interlocutoria e dà spazio ad una 
reciprocità tra persone e tra gruppi 
più ricca e articolata (215 partecipanti 
provenienti da 38 nazioni). 
La seconda caratteristica è l’essere 
stato preceduto da un Seminario di 
studio preparatorio, svoltosi a Roma 
dal 24 aprile al 1° maggio 1996 con 
lo scopo di individuarne e precisarne 
il tema, la natura e gli obiettivi. Al Se-
minario hanno partecipato esperti e 
operatori provenienti da culture ed 
esperienze diverse e da Istituzioni 
universitarie e Centri di ricerca attenti 
all’educazione e alla realtà femminile. 
Tra loro uno spazio importante è stato 
riservato a religiose e religiosi appar--



tenenti ad Istituti con carisma educa-
tivo non solo quali testimoni di una 
memoria storica, ma anche e soprat-
tutto come soggetti coinvolti nelle 
sfide dell’educazione oggi. 
Nel Seminario sono state evidenziate 
le urgenze educative relative all’edu-
cazione della donna a livello mondiale, 
si sono raccolti suggerimenti sull’or-
ganizzazione e la conduzione del 
Convegno, sono state segnalate per-
sone alle quali chiedere interventi e 
persone da invitare per la loro espe-
rienza sul campo. 
Dopo il Seminario le docenti della 
Facoltà in numerosi incontri di studio 
hanno proseguito nell’approfondi-
mento del tema; hanno, quindi, re-
datto la ratio e individuato gli obiet-
tivi fondamentali, hanno articolato il 
programma del Convegno nelle tre 
grandi parti o nuclei tematici e ope-
rativi, convergenti tutti nella pro-
spettiva della umanizzazione della 
cultura attraverso la via privilegiata 
dell’educazione e dell’educazione 
della donna in chiave preventiva. 
L’approccio e la prospettiva al fem-
minile sono stati sempre connotati 
dalla sottolineatura della reciprocità 
delle voci femminili e maschili, per 
esprimere il senso dell’umano senza 
steccati ideologici o stereotipi. 

2.1. Nodi, problemi, prospettive 
del contesto socio-culturale 
contemporaneo 

La prima parte, Nodi, problemi, pro-
spettive del contesto socio-culturale 
contemporaneo, oltre alla Introdu-
zione ai lavori del Convegno,13 è co-
stituita da quattro nuclei fondamen-
tali preceduti da una Introduzione al 
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primo nucleo,14 una Tavola rotonda, 
una relazione sul contesto odierno, 
due coppie di relazioni - al maschile 
e al femminile - sulle antropologie 
contemporanee a livello filosofico e 
teologico. 
Alla Tavola rotonda hanno offerto il 
loro prezioso contributo Silvia Costa, 
Eleonora Barbieri Masini, Doriana Giu-
dici, Luisa Morgantini, che hanno 
tracciato una panoramica critico-pro-
spettica sulla Situazione della donna 
nei diversi contesti socio-culturali. 
Silvia Costa ha introdotto alla Tavola 
rotonda, tracciando una mappatura 
della realtà delle donne a livello inter-
nazionale; offrendo la sua riflessione 
da un punto di osservazione privile-
giato, perché, quale Presidente della 
Commissione pari opportunità a livello 
nazionale, ha portato il suo contributo 
nelle rispettive Sedi europee e al-
l’ONU. Quindi, pur richiamando Pe-
chino, è andata oltre, segnalando 
altre iniziative a livello socio-politico, 
economico e anche ecclesiale; con 
lucidità ha indicato alcune criticità e 
questioni aperte, prospettando aree 
di riflessione e di azione che aprono 
al futuro. Ha insistito sull’esigenza di 
individuare vie più efficaci per una 
genuina valorizzazione delle risorse 
femminili nell’autentico sviluppo dei 
singoli, dei popoli e delle civiltà.15 
Su questa ampia panoramica si sono 
collocate le comunicazioni delle altre 
donne rappresentative di mondi fem-
minili singolari; tutte hanno lavorato 
sul campo con Silvia Costa. 
Eleonora Barbieri Masini ha offerto i 
risultati più significativi dei suoi inte-
ressanti studi, sempre molto ampi e 
internazionali, mettendo in evidenza -
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le perdite che si hanno con la dialettica 
dicotomica “cultura globale”, “culture 
diverse”. In questa tensione la donna 
può contribuire alla umanizzazione 
della cultura, perché meno coinvolta 
nei processi di globalizzazione, ope-
rando nel quotidiano con solidarietà, 
mettendo in moto il suo “genio fem-
minile”, perché i cambiamenti incidono 
di più partendo dal basso, dalle mi-
cro-costruzioni. La Masini ha registrato 
alcuni processi e fenomeni mondiali 
che percorrono l’attuale svolta socio-
culturale e aprono verso un futuro più 
umano. Il mondo del lavoro è uno dei 
punti di osservazione dei gravi ritardi 
e persistenti stereotipi che inflazionano 
le risorse femminili, ma è anche uno 
dei punti di forza per la trasformazione 
culturale, perché qui le donne possono 
portare gli atteggiamenti di solidarietà 
e di cura che hanno maturato nel la-
voro informale, nella mancanza di po-
tere, nella solidarietà.16 
Doriana Giudici ha segnalato gli ambiti 
fondamentali dell’attuale trasforma-
zione del lavoro in cui le donne avreb-
bero più opportunità, tuttavia persi-
stono forme di svalorizzazione del la-
voro femminile. Al riguardo nella 2ª 
Assemblea Ecumenica di Graz (con-
clusa fine giugno 1997) le donne cri-
stiane hanno proposto una nuova cul-
tura biblico-teologica sul lavoro fem-
minile, per cui le chiese - donne e uo-
mini - con la loro credibilità possono 
operare per una società alternativa.17 
Luisa Morgantini è partita da una 
espressione di Christa Wolf: “Tra uc-
cidere e morire c’è una terza via, vi-
vere” e delinea una panoramica in-
ternazionale, evidenziando come le 
donne, proprio perché madri, sono 

interpellate e spesso sono in prima 
fila nella ricerca e costruzione di vie 
di pace. Ella stessa è stata protago-
nista di tale percorsi per questo pro-
pone una politica internazionale delle 
donne per superare i conflitti.18 
È uno spaccato sul mondo contem-
poraneo osservato con occhi e cuore 
di donna, con un’attenzione peculiare 
al mondo femminile le cui domande, 
sofferenze, sogni sono tuttora presenti 
e continuano a interpellare. 
Stefano Zamagni ha evidenziato le 
consapevolezze maturate nell’ambito 
delle scienze economiche sulla ne-
cessità di elaborare e mettere in atto 
con buone pratiche nuovi modelli 
nell’organizzazione del lavoro i quali 
potranno eliminare impedimenti e ste-
reotipi che discriminano il mondo 
femminile. Al riguardo ha offerto una 
diagnosi della socio-cultura attuale, 
individuando una criteriologia che fa-
vorisce la disamina di alcuni fonda-
mentali processi e dei loro esiti o “ef-
fetti perversi”. Ha spinto ad uscire da 
una certa visione “tradizionale” del 
mondo del lavoro - anche se molto 
recente - legata alla società fordista 
caratterizzata dall’individualismo, per 
accedere ad una visione nuova, alla 
cultura della reciprocità da elaborare 
e tradurre in “buone pratiche”. Ha 
annotato che la cultura della recipro-
cità a livello socio-economico e cul-
turale ha più efficacia rispetto alla 
cultura del dono la quale può umiliare 
perché non offre all’altro la possibilità 
di scambio tra equivalenti. Ha inoltre 
esplicitato alcune fondamentali im-
plicazioni e risvolti operativi che sca-
turiscono da questo nuovo paradigma 
sociale, a favore dell’umanizzazione -



della società. È una direzione in pro-
fonda sintonia con il messaggio evan-
gelico ed è a favore delle donne; essa 
andrebbe ulteriormente esplicitata e 
articolata con studi pluridisciplinari e 
con linee di azione efficaci.19 
A queste proposte sono seguite 
quattro relazioni che, a partire dal-
l’oggi e dai percorsi che lo hanno 
costruito, hanno cercato di consi-
derare la realtà umana e, in specie, 
della donna in reciprocità con l’uo-
mo, da alcuni punti di osservazione 
scientifica: le antropologie dal punto 
di vista filosofico e teologico, consi-
derate a due voci in reciprocità. 
L’approccio filosofico, Le antropologie 
contemporanee. Punto di vista filo-
sofico, è proposto da Virgilio Mel-
chiorre e da Marisa Forcina. Il primo 
ha segnalato valori, istanze, stereotipi, 
elementi emergenti anche dalla cultura 
cristiana che sono entrati nel delineare 
la figura della donna e dell’uomo e, 
approfondendo filosoficamente alcuni 
tratti fondamentali, riflette sull’“uomo” 
- l’umano al femminile e al maschile 
- come prospettiva.20 Marisa Forcina 
ha intenzionalmente iniziato con “Oltre 
le antropologie” per sottolineare la 
necessità di un pensare che evidenzi 
la soggettualità femminile (la donna 
soggetto e non soggetta - assogget-
tata), ponendo l’attenzione sul rischio 
degli stereotipi, ove le “nuove identità” 
possono risultare nuove “gabbie”. 
Conclude segnalando che il compito 
più arduo per la soggettività femminile 
è la necessità costante di interrogarsi 
anche sul proprio sé, evitando di ca-
dere in nuovi dogmatismi.21 
La riflessione su Le antropologie 
contemporanee. Punto di vista teo-
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logico, sempre a due voci, è stata 
proposta da Marcella Farina e da 
Gianni Colombo. 
La prima ha messo in luce il percorso 
propositivo del pensare al femminile 
a livello internazionale, segnalando le 
acquisizioni raggiunte e i sentieri an-
cora aperti a livello epistemologico e 
metodologico, come pure a livello 
contenutistico e pratico soprattutto 
nella ricerca teologica; ha sottolineato 
che le identità maschile e femminile 
costituiscono un processo continuo 
da attuare in reciprocità alla luce del 
Vangelo, divenendo persone che pen-
sano evangelicamente avendo davanti 
come prototipi antropologici non sim-
metrici Gesù e Maria di Nazareth.22 Il 
secondo ha considerato le coordinate 
strutturali dell’antropologia teologica, 
puntando sulla libertà e responsabilità 
che guidano la persona per raggiun-
gere la sua pienezza di vita, un cam-
mino ove il discernimento risulta uno 
stile di vita e non semplicemente un 
atto. Di qui la proposta di alcuni per-
corsi per la formazione di coscienze 
adulte e mature, capaci di scelte re-
sponsabili. Nell’ambito del discernere 
entra anche l’arte dell’educare.23  

2.2. La preventività educativa 

La seconda parte, La preventività 
educativa, risulta un ampio nucleo 
ove vengono coniugate riflessioni, 
sfide e buone pratiche. Essa è stret-
tamente connessa alla prima (Nodi, 
problemi, prospettive del contesto 
socio-culturale contemporaneo) e ten-
de verso la terza (L’educazione della 
donna). Infatti, il problema educativo 
spinge a misurarsi, oltre che con i va-
lori, con il senso e le direzioni del--
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l’odierna socio-cultura in mutamento. 
Più specificatamente questa parte ri-
sponde alle domande di umanizza-
zione della cultura, proponendo la 
via della preventività educativa, una 
via che non dà immediati risultati, fa-
cilmente misurabili, che, però, è pri-
vilegiata nella direzione della uma-
nizzazione della cultura, perché punta 
sulla crescita integrale della persona. 
In questa parte sono state proposte 
quattro relazioni che si collocano nel-
l’ambito della filosofia dell’educazione 
(Carla Xodo Cegolon), della teologia 
dell’educazione (Jacques Schepens) 
e della metodologia dell’educazione 
(Pietro Braido e Piera Cavaglià). 
Carla Xodo Cegolon ha evidenziato il 
contributo delle donne alla qualifica-
zione della vita, quindi all’umanizza-
zione della cultura, proponendo in 
modo eloquente il pensiero di Hannah 
Arendt, Karen Blixen, Maria Zambrano. 
Sulla loro scia ha individuato alcuni 
criteri ispiratori di una educazione 
della donna, affinché possa contribuire 
alla umanizzazione della cultura.24 
Jacques Schepens, puntando sul 
principio di individualizzazione, ha 
segnalato le esigenze, le possibilità, 
i percorsi dell’adolescente per la 
sua crescita e, quindi, l’appello al-
l’educatore - educazione a ripen-
sare il proprio compito e tradurlo in 
prassi, valorizzando il patrimonio 
pedagogico salesiano.25 
Pietro Braido ha offerto un’ampia 
presentazione della preventività 
educativa, andando alle sue radici 
storiche per poi indicare ambiti e 
percorsi per la sua attuazione nelle 
mutate situazioni e condizioni del 
mondo giovanile.26 

Piera Cavaglià attraverso un percorso 
storico ha evidenziato alcune istanze 
fondamentali della preventività edu-
cativa al femminile per poi individuarne 
le coordinate nella categoria dell’affi-
damento, nell’esigenza profetica della 
comunità educante, nel paradigma 
della maternità e dell’amorevolezza, 
nel primato dell’evangelizzazione e 
della spiritualità, nell’impronta mariana 
dello stile educativo.27 
Alle relazioni sono seguite due sezioni 
di comunicazioni. 
La prima, Le nuove frontiere della 
preventività educativa: esperienze, è 
costituita dalla considerazione di am-
biti esistenziali educativi fondamentali, 
ricompresi nell’oggi con le sfide e le 
opportunità che il contesto contem-
poraneo presenta: la famiglia,28 la 
chiesa,29 il volontariato,30 il tempo li-
bero,31 la tossicodipendenza.32 
La seconda sezione, Le nuove fron-
tiere della preventività educativa: co-
municazioni, offre la riflessione su 
nuovi ambiti-frontiere che spingono 
a ripensare la preventività educativa: 
le forme di comunicazione, l’educa-
zione alla tolleranza e al dialogo, il 
dialogo interreligioso, l’educazione 
alla responsabilità. 
Fausto Colombo ha considerato l’am-
bito della comunicazione che va oltre 
gli strumenti;33 Marilena Piazzoni ha 
posto l’attenzione sulla reciprocità e 
sul dialogo tra diversità e diversi; 34 
Yong Ne Bonina Kim ha riflettuto 
sulla possibilità di inculturare la pre-
ventività educativa in un contesto 
non cristiano;35 mentre Giuseppe Sa-
vagnone ha proposto la riflessione 
sulla grande sfida attuale di educare 
alla responsabilità.36 -



Come si può notare si tratta di un 
nucleo molto complesso che porta 
alla prospettiva educativa riferita in 
particolare alla donna. È la trattazio-
ne della terza parte. 

2.3. L’educazione della donna 

La terza parte, L’educazione della 
donna, è orientata a individuare linee 
operative per favorire nella donna 
una più adeguata consapevolezza 
della sua dignità di persona che, in 
reciprocità con l’uomo, contribuisce 
alla umanizzazione della cultura nel 
suo contesto. 
In questa prospettiva si collocano 
due relazioni, rispettivamente di Jo-
sé Antonio Millán Alba sui simboli-
rappresentazioni della femminilità, 
sui loro limiti e possibilità in ambito 
educativo37 e di Manuel Ángel Váz-
quez Medel che rilegge il tema del 
Convegno segnalando alcuni criteri 
per elaborare itinerari educativi nel-
l’orizzonte della relazionalità, della 
bellezza, della responsabilità.38 
Alle relazioni sono seguite alcune si-
gnificative esperienze sull’educazione 
della donna alla relazionalità, alla bel-
lezza, alla responsabilità. 
Adriana Luciano ha considerato le 
dinamiche relazionali in contesti ove 
emergono disuguaglianze;39 Ibtissam 
Kassis, ponendosi nel mosaico etni-
co-culturale del Medio Oriente, ha 
segnalato le possibilità di educare 
alla convivenza nelle differenze;40 Li-
liana Cosi ha proposto l’esperienza 
di vivere ed educare alla bellezza at-
traverso la danza, mentre Gianfranco 
Leone ha considerato questa realtà 
attraverso la musica;41 Ruth Pistorie 
Juan Bellido Bautista hanno consi-
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derato l’educazione della donna alla 
responsabilità, riflettendo sul varie-
gato mondo giovanile e femminile.42 
Il nucleo è, per così dire, sintetizzato 
e concluso da Hiang-Chu Ausilia 
Chang che apre alla ricerca dei per-
corsi e itinerari educativi. Ha sottoli-
neato che l’attenzione sulla donna 
non porta alla “femminilizzazione” del-
la cultura, perché si considera l’umano, 
vissuto e riflesso attraverso la femmi-
nilità e la mascolinità, mettendo l’ac-
cento sul femminile e sul maschile 
autenticamente umano, cercando la 
verità totale dell’essere uomo e donna, 
perché su questa verità si costruisce 
la persona. Ha ricordato che il pro-
cesso di umanizzazione della cultura 
riguarda la stessa educazione; può 
sembrare paradossale, ma è neces-
sario e urgente proprio umanizzare 
l’educazione nella sua complessa ar-
ticolazione, dalle educatrici ed edu-
catori ai contenuti educativo-didattici, 
alla progettazione di itinerari. 
Ha puntualizzato che questa terza 
parte del Convegno porta a cercare 
risposte concrete ad alcuni interro-
gativi fondamentali relativi a come e 
quali vie privilegiare nell’educare la 
donna, perché maturi nella consape-
volezza della sua identità e dignità e 
perché in reciprocità con l’uomo operi 
nell’umanizzazione della cultura nel 
suo contesto di vita. 
Ha ripreso le relazioni e le comunica-
zioni offerte per ricentrarle nella indi-
viduazione di alcuni percorsi fonda-
mentali: giungere ad un giusto im-
maginario femminile, ossia ad una 
pertinente “rappresentazione” della 
donna; attivare processi educativi 
che rispondano alle principali sfide -
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attuali, in questo senso si sono privi-
legiate le dimensioni della relazionalità 
(quindi della reciprocità e della coe-
ducazione), della bellezza (quindi 
dell’ecologia e della spiritualità) e 
della responsabilità (quindi dell’im-
pegno politico e della pace).43 
Come si può notare, si sono aperti 
orizzonti e possibilità educative di 
grande spessore che esigono una ri-
comprensione radicale della realtà 
educativa, quindi della missione edu-
cativa di persone e comunità. I lavori 
di gruppo e la condivisione dei loro 
risultati in assemblea hanno ripreso il 
tutto con l’obiettivo di individuare e 
di mettere in comune alcuni criteri da 
valorizzare nell’ipotizzare itinerari edu-
cativi nei propri contesti di vita. 

3. Acquisizioni raggiunte 
e prospettive di futuro 

Il Convegno è stato molto ricco e ar-
ticolato, con la costante attenzione a 
coniugare teoria e prassi. Sono ma-
turate nuove consapevolezze, si sono 
approfondite e ampliate conoscenze 
precedenti; alcuni interrogativi hanno 
trovato strade di soluzione, molti altri 
sono rimasti come compiti da svolgere 
nella speranza e nella gioia per la co-
munione vissuta e per le reti di soli-
darietà che si sono intessute. 
Qui richiamo alcune acquisizioni e 
prospettive quasi come appello a ri-
prendere gli Atti per aprire nuovi 
orizzonti. 
Sono state individuate alcune priori-
tarie indicazioni, sollecitazioni e ur-
genze molto stimolanti. 
Sono state condivise delle indicazioni 
relative a possibili cammini relativi al-
l’impegno delle donne nell’umaniz-

zazione della cultura per promuovere 
un’autentica cultura della vita. 
È stato sottolineato che alla base di 
tali cammini, perché l’educazione sia 
integrale porti alla cultura della vita, 
è necessario porre un’antropologia 
che consideri la persona nella sua 
integralità e nel suo processo di ma-
turazione, promuovendo una più 
adeguata consapevolezza del ma-
schile e del femminile. Al riguardo 
l’apporto del Vangelo non è aggiun-
tivo alla coscienza umana la quale, 
anzi, viene da esso condotta alla 
sua pienezza e concretezza. 
Al riguardo sono state richiamate al-
cune forme di rappresentazione del 
maschile e del femminile che vanno 
sempre verificate criticamente, met-
tendo in una continua circolarità le ri-
sorse della fede, gli apporti delle 
scienze umane, i criteri di discerni-
mento in vista della elaborazione di 
percorsi educativi, in un continuo 
pensare che si apre al “non ancora 
realmente possibile”, senza svuotare 
la memoria storica, specie la psico-
storia femminile e maschile. 
La mappatura delle antropologie 
emergenti dalla riflessione teologica, 
soprattutto femminista o al femminile, 
può costituire una piattaforma sulla 
quale procedere nell’elaborare sia 
un’antropologia uni-duale, sia i per-
corsi educativi e formativi. 
L’accento sul discernimento ha mes-
so in evidenza come nell’educazione, 
per favorire la cultura della vita, sia 
urgente educare la domanda prima 
di offrire la risposta, educare il cuore 
e l’immaginazione prima di interpellare 
la ragione, educare il desiderio prima 
di impegnare la libertà e la volontà. -



Costruire rete, stabilire rapporti, 
raccordare le proprie risorse con 
quelle altrui porterà ad una più ef-
ficace e incisiva azione educativa e 
ad una più significativa presenza 
nella storia a vantaggio delle donne. 
È questa una via privilegiata di uma-
nizzazione della cultura. 
La preventività educativa messa in 
atto da San Giovanni Bosco e tra-
dotta al femminile da Santa Maria 
Domenica Mazzarello ha aperto dei 
percorsi sui quali proseguire come 
singole persone e come comunità 
educanti, coniugando saperi ed 
esperienze, teoria e prassi. 
Ripensando a tutto il lavoro che ha 
preparato il Convegno e che ha per-
messo di realizzarlo nelle sue molteplici 
articolazioni, posso concludere che la 
tensione verso il futuro è stata costan-
temente presente, anche se la tema-
tizzazione esplicita è stata operata so-
prattutto nel terzo nucleo. La metafora 
del cantiere aperto esprime in modo 
eloquente la consapevolezza sempre 
presente nei partecipanti, compresi i 
relatori, che siamo ad un primo passo 
di un percorso al quale ne devono se-
guire tanti altri nei vari contesti socio-
culturali e socio-religiosi. 
Il Documento finale ha raccolto delle 
istanze fondamentali intorno ad al-
cuni ambiti, quali la consapevolezza 
crescente del permanere delle disu-
guaglianze e delle povertà, ma anche 
dell’emergere dei segni di speranza 
per un futuro realmente possibile 
ove la cultura della vita avrà sempre 
più spazio nella misura in cui donne 
e uomini in reciprocità ripensino e 
vivano la propria identità e missione 
secondo l’eccelsa dignità di creature 
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fatte a immagine di Dio e divenute 
in Cristo partecipi della sua filialità. 
Richiamo semplicemente alcune 
istanze di futuro che percorrono il 
Convegno. 
In esso è stata sottolineata l’esigenza 
di un’autentica cultura della vita da 
realizzarsi attraverso alcune condizioni 
prioritarie che hanno al centro la per-
sona, quindi la necessità di elaborare 
un’antropologia integrale ove la spiri-
tualità e la prospettiva evangelica non 
siano un’aggiunta, ma piuttosto quel 
“più” di senso che illumina, fortifica, 
genera speranza nell’umanità. 
In questa direzione il Convegno ha 
operato un discernimento critico sulle 
forme di rappresentazione del ma-
schile e del femminile e sui rispettivi 
ordini simbolici, perché siano possi-
bilità nell’approfondire il proprio essere 
donna e uomo e non dogmatismi. 
Scommettere sul messaggio evangelico 
e sull’umanesimo che scaturisce dalla 
presenza di Gesù e di Maria di Nazareth 
è una strada singolare da scoprire e 
percorrere anche per noi cristiani tra il 
“già” e “non ancora”, pensando e vi-
vendo evangelicamente. 
In questa direzione va ricompreso 
l’umanesimo pedagogico di San 
Giovanni Bosco ove la quotidianità 
è il tessuto su cui si innesta l’opera 
educativa che prevede pure delle 
svolte e delle vette le quali sono ge-
nuine realizzazioni se hanno consi-
stenza nella storia. 
L’attenzione sulla donna spinge a ri-
pensare tale umanesimo e il Sistema 
preventivo in chiave femminile, valo-
rizzando il vissuto educativo che parte 
da Santa Maria Domenica Mazzarello 
e passa di generazione in generazione -
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in un ricco processo di inculturazione 
aperto alle nuove frontiere. 
Pregne di futuro sono le vie/coordi-
nate esistenziali della relazionalità, 
della bellezza, della responsabilità 
come processi educativi e come la-
boratori di cultura della vita, strade 
da percorrere al femminile e al ma-
schile in reciprocità. 
A Collevalenza la Facoltà con corag-
gio ha presentato non solo il suo 
“volto accademico”, la sua peculiarità 
tra le Università Pontificie Romane, 
ma anche il desiderio e la possibilità 
di confrontarsi e dialogare con le 
Università e i Centri di ricerca di di-
versi Paesi, mettendo in circolo studi, 
competenze disciplinari, risorse ca-
rismatiche al servizio dell’educazione 
preventiva, mirante a edificare la cul-
tura della vita. Questa sua identità 
va ricompresa e spinta verso nuovi 
orizzonti con nuovo ardore e illumi-
nata capacità di profezia. 
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